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	Egr. Onorevole,
Siamo un’associazione di docenti diplomati (ITP) della classe di concorso C 180 Esercitazioni Nautiche , Le inviamo questa lettera sperando che almeno Italia dei Valori voglia a renderci giustizia in merito ad un sopruso subito con la riforma della scuola voluta da quella specie di ministro del governo Berlusconi.
Cercherò di esporle brevemente il problema che le anticipo è a costo zero, bisogna solo apportare una piccola modifica al regolamento che del resto non è stato ancora completato per rendere  giustizia a chi lavora onestamente e con professionalità, ed ora che non ci sono più al governo dei dittatori irresponsabili ed incapaci crediamo che la cosa sia possibile, visto che in pochi giorni si è riusciti a varare una riforma economica di questa portata.
Noi insegniamo negli Istituti Nautici ( con la riforma ora Trasporti e Logistica) premettiamo che  la scuola italiana ha sicuramente la necessità di essere riformata per essere al passo delle scuole delle nazioni europee, siamo favorevoli al rinnovamento purché la scuola subisca positive trasformazioni mirate al beneficio degli allievi che sono e saranno il vero futuro della nazione, non siamo d’accordo se le riforme vengono decise e poi attuate a nostro avviso in maniera affrettata , senza consultare tutte le parti interessate e poste in essere da persone incompetenti e puramente politicizzate. In un paese democratico dovrebbe essere normale consultare le parti interessate prima di attuare una riforma epocale, ma con la dittatura che vi era nel vecchio governo ciò non è avvenuto perché gli interessi erano ben altri e nessuno si è preoccupato dei danni che avrebbe creato, e non mi riferisco solo alle migliaia di posti di lavoro perduti ma al danno didattico culturale che hanno subito i nostri figli.
Tra gli istituti tecnici ( che sono quelli più danneggiati ) vi sono gli  istituti tecnici nautici che sono istituti atipici, da sempre hanno consentito ai giovani diplomati l’inserimento nel mondo del  lavoro molto più rapidamente dei loro coetanei in possesso di diplomi tradizionali, questo è possibile anche grazie al fatto che nella scuola operano docenti di laboratorio  che provengono dal settore privato ( comandanti , direttori di macchina o ufficiali delle marina mercantile ) che grazie alla loro esperienza riescono a fornire agli allievi le basi e le competenze  necessarie per affrontare la futura professione in maniera adeguata e con maggiore consapevolezza del futuro che li aspetta e sono il collegamento diretto tra scuola e armatori cioè mondo del lavoro.
Per poter insegnare abbiamo dovuto dimostrare di avere competenze e capacità tali da consentire l’accesso al mondo della scuola, e pertanto conseguire un’abilitazione all’insegnamento per la quale è stato necessario partecipare al corso universitario della durata di un biennio  sostenendo  numerosi esami e tesi finale.
Prima dell’entrata in vigore della riforma, con la nostra classe di concorso insegnavano Esercitazioni Nautiche nelle 1^ e 2^ classi e  laboratorio di navigazione, astronomia e meteorologia nelle 3^-4^e 5^. Va subito ricordato che la disciplina delle  Esercitazioni Nautiche è il  primo tassello che si imposta all’inizio del percorso didattico , perché è la disciplina che avvicina gli allievi al mare e li rende consapevoli del futuro professionale che li attende,  facendogli sentire concretamente le emozioni che la carriera comporta stimolandoli a proseguire senza forzature il percorso completo. Purtroppo chi ha redatto  la riforma ha deciso che questa materia debba sparire dall’insegnamento, il ché è assurdo, è come togliere l’acqua al mare, nel nuovo quadro orario questa disciplina di punto in bianco nelle prime classi è stata cancellata,  mentre in seconda è stata sostituita da una nuova denominata Scienze e Tecnologie Applicate e qui ancora un ulteriore assurdità, infatti  per insegnare questa nuova disciplina non è stata prevista la nostra classe di concorso nonostante la stessa riforma preveda che “ questa materia debba essere propedeutica al percorso formativo futuro del triennio “ è evidente che chi ha redatto la riforma non sapeva neanche cosa stesse scrivendo altrimenti non si spiega questa assurdità, noi ci chiediamo come si possa fare una cosa del genere  come si può affidare queste materia  ad un docente di una classe di concorso che non ha alcuna competenza in materia navale ed escludere chi ha competenza e preparazione da vendere e sicuramente come ha sempre fatto potrà offrire il meglio di se perché in grado di abbinare i concetti teorici congiuntamente alle attività laboratoriali che sono il vero motore del rinnovamento didattico e lo dimostrano le scuole europee dove le attività di laboratorio sono maggiori delle attività teoriche, questo non vuol dire eliminare la teoria sarebbe impensabile. ma riequilibrare il ciclo didattico. Gli armatori ci chiedono allievi sempre più preparati e chi più di noi conosce realmente la professione di ufficiale della marina mercantile? Le competenze si acquisiscono solo se si è svolta la professione di Ufficiale di Marina  a bordo delle navi, e non si acquisiscono da un giorno all’altro, ma solo col tempo e con i sacrifici. 
È impensabile un istituto nautico dove gli allievi non siano in grado di riconoscere la poppa dalla prua o la carena dall’opera morta, se si parla di scuola del futuro bisogna ricordarsi che il futuro non è fatto solo da laureati ma anche da tecnici professionisti . 
I programmi didattici sono obsoleti, e le lezioni teoriche se non sono supportate dalla pratica professionale hanno scarsa valenza con la tecnologia che viaggia sempre più velocemente, spesso gli insegnamenti teorici risultano datati perché i programmi tradizionali sono già datati di per essi. Perché si vuole per forza scimmiottare i licei, la loro è un’altra formazione,  gli Istituti tecnici servono a creare professionisti da inserire nel mondo del lavoro, questo ci chiedono gli armatori e gli industriali e questi dobbiamo formare. 
Allora perché cancellare le ore di laboratorio dove realmente gli allievi apprendono le tecniche ed i sistemi professionali per la conduzione e gestione delle navi, perché privare gli allievi di conoscenze e competenze che i docenti di laboratorio hanno in quanto costantemente aggiornati visto che sono a diretto contatto col mondo del lavoro e cioè con gli armatori ed i naviganti?
Noi ci domandiamo come sia possibile che coloro che debbono riformare questo settore siano sempre gli stessi che orbitano in tutti i settori e che evidentemente non hanno la minima idea di cosa fanno e magari non hanno mai visto una goccia d’acqua se non nel bicchiere dove bevono, non avendo la minima conoscenza nel settore al posto di far innovare la scuola la fanno arretrare creando solo disagio tra gli allievi e tra gli operatori. Se vogliamo un vero rinnovamento guardiamo gli istituti nautici europei dove la maggior parte dei docenti sono tutti ex ufficiali della marina mercantile, del resto basta guardarsi in giro per capire come siano apprezzati gli ufficiali del resto d’Europa.
Il 24.11.2011 abbiamo avuto un incontro all’unione industriali di Napoli dove vi erano gli armatori che si lamentavano proprio di questo cioè della professionalità degli allievi che scomparirà del tutto e loro saranno costretti ad assumere ufficiali stranieri, questo per colpa di chi? In momento di crisi dove l’unico sbocco concreto lavorativo è il settore marittimo noi distruggiamo gli Istituti Nautici ?
Onorevole, abbiamo provato a contattare anche alcuni politici del PD e lo stesso sottosegretario Marco Rossi Doria che da ex maestro di strada meglio può comprendere la nostra attività, ma non abbiamo avuto alcuna risposta speriamo che almeno Lei voglia aiutaci  ad riottenere un diritto rubatoci, non chiediamo nulla, ma solo di poter tornare ad insegnare la nostra materia sia pure essa rinominata Scienze e Tecnologie Applicate istituti Nautici non ci sono costi  ne ulteriori assunzioni  visto che molti colleghi sono sopranumerari ed impiegati in attività diverse che mortificano solo la professionalità. Le chiediamo di fare in modo che la nostra classe di concorso sia di nuovo prevista per l’insegnamento di questa materia nelle prime e seconde classi anche se dovesse chiamarsi Scienze e Tecnologie Applicate.
La saluto cordialmente a nome di tutti i colleghi e rimaniamo fiduciosi in attesa rimanendo s sua disposizione per qualsiasi ulteriore informazione.
Per qualsiasi eventuale contatto 347-5176005 – veneruso@libero.it

Napoli 21.12.2011
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